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L’anno DUEMILAQUATTORDICI, questo giorno di VENTINOVE del mese di 

OTTOBRE alle ore 21:00 in Sant’Agostino, nella apposita sala delle adunanze, in seguito a 
determinazione del Sindaco e ad avvisi scritti notificati a ciascun Consigliere nelle forme prescritte, 
si è oggi riunito il Consiglio Comunale in seduta straordinaria - pubblica. Risultano presenti: 
 
TOSELLI FABRIZIO P 
MARVELLI FILIPPO P 
SCIMITARRA OLGA P 
MASTRANDREA MARIA  P 
TASSINARI SIMONE  P 
BONAZZI SILVIA  P 
BONALDO GIOVANNI  P 

MARGUTTI MARCO  P 
VERGNANI ILARIA  P 
AGAROSSI STEFANIA  P 
SANDRI OLINDO  A 
VACCARI CINZIA  P 
BARUFFALDI LORENZO  P 

 
 

Assume la presidenza Toselli Fabrizio quale Sindaco. 
 
Assiste in funzione di Segretario il Dott. Antonino Musco, quale Segretario Comunale. 
 
Il presidente, dato atto che il numero dei presenti è legale per la validità della seduta ai sensi 

dell’art. 38 del D.Lgs. 18/8/2000 n. 267 dichiara aperta la seduta. 
 



 
 
SINDACO – Portiamo in Consiglio Comunale la proposta nostra di consulte civiche di frazione che 
per esattezza era il terzo punto del nostro programma elettorale, che era quello di individuare degli 
strumenti che potessero coinvolgere e migliorare e potenziare la partecipazione da parte dei cittadini 
nell’amministrazione pubblica, quindi poter, come amministrazione comunale, avere un rapporto, 
attraverso le consulte civiche di frazione, direttamente coi cittadini per ragionare con loro delle 
tematiche più importanti delle nostre frazioni. L’idea nostra è quella di realizzare queste consulte 
civiche sul capoluogo, sulla frazione di Dosso e sulla frazione di S.Carlo. La parola fa capire che 
sono consultive, sono gratuite, quindi bisogna essere molto chiari nei confronti di chi vuole 
comunque dare un proprio apporto, un proprio aiuto, i propri suggerimenti. Le consulte essendo 
facoltative non possono avere dei costi economici, quindi devono essere previste gratuitamente. 
Abbiamo ragionato e previsto un numero di componenti che non sia ben definito ma che sia un 
range, quindi noi pensiamo per le tre consulte di prevedere un minimo di 7 componenti e un 
massimo di 15, perché oggi non sappiamo, essendo la prima volta che le istituiamo, rispetto a tanti 
anni fa che mi risulta che le consulte ci fossero, non sappiamo quale sarà la partecipazione da parte 
del cittadino e quindi prevediamo il numero di 7 persone come minimo per poter procedere alla 
costituzione delle consulte e 15 come numero massimo. Varrà l’ordine cronologico del protocollo, 
quindi il cittadino potrà andare in Comune o mandare via mail o via posta la propria disponibilità a 
far parte di queste consulte. Il requisito per la scelta di questi componenti sarà importante appunto 
l’ordine cronologico quindi il cittadino che vuole partecipare chiaramente, prima decide di 
partecipare e prima sa che a livello cronologico di protocollo sarà nelle prime posizioni.  
Nelle consulte di frazione, quindi a S.Carlo potrà partecipare chi esclusivamente è residente di 
S.Carlo, a S.Agostino chi è residente di S.Agostino, a Dosso chi è residente di Dosso, questo 
perché? Perché non volevamo che un cittadino alla fine desse la disponibilità per tutte e tre le 
consulte. Perché riteniamo che chi è residente debba sentire di più i problemi di quella frazione e 
quindi di lavorare più nell’interesse del posto in cui abita. E’ prevista la maggiore età come 
requisito e sono previsti dei requisiti minimi che sono quelli della eleggibilità anche come 
consigliere comunale, quindi non avere cose penali.  
A giorni presenteremo sul sito anche il modulo che il cittadino dovrà compilare e restituire per dare 
la disponibilità a far parte di queste consulte e allegheremo i requisiti per far parte di queste 
consulte e le dichiarazioni che deve fare che sono equiparate a quelle dei consiglieri comunali. Il 
presidente della consulta verrà eletto all’interno della consulta civica. Le sedi delle consulte il 
regolamento prevede che verranno decise dal sindaco con un atto successivo, quindi non lo 
decidiamo stasera, anche se abbiamo già un’idea di dove ubicarle, però facciamo alcune verifiche 
nelle prossime settimane rispetto agli spazi che abbiamo, anche se non ne abbiamo tanti, quindi non 
è che abbiamo tanta scelta, comunque è un atto che farà il sindaco. Dal momento in cui questo atto 
viene approvato, quindi da stasera diventa immediatamente esecutivo, sono costituite le consulte; 
avremo il tempo tecnico di preparare la modulistica, l’idea dell’amministrazione è quella di mettere 
sul sito e di fare qualche manifesto da mettere in giro per il paese dicendo che sono state istituite 
queste consulte quindi c’è l’opportunità di partecipare attivamente alle scelte e di essere consultori 
da parte del Sindaco e del Consiglio comunale, dopo di che ci sarà un tempo entro il quale chi 
manifesta questa volontà potrà recarsi in Comune per presentare la propria candidatura.  
Sono previsti due incontri minimi, quindi un incontro ogni semestre, ovviamente possono essere di 
più a seconda degli argomenti e a seconda delle scelte che farà la consulta; in particolari momenti se 
ci saranno temi importanti si potrà convocarla in maniera anche più frequente; il sindaco o suo 
delegato sarà componente di diritto, senza diritto di voto; ogni anno il presidente della consulta 
dovrà relazionare al Consiglio comunale sull’andamento della consulta. Gli argomenti di particolare 
importanza l’amministrazione avrà sicuramente l’interesse a portarli all’interno della consulta civica 
di frazione, e l’amministrazione si augura che anche la consulta civica di frazione possa far 
pervenire proposte o indicazioni o idee al Consiglio Comunale, al Sindaco e alla Giunta per poter 



decidere anche su iniziative che magari non fanno parte del programma, però possono essere 
iniziative d’aiuto nei confronti della comunità. Questa consulte partono e durano la durata del 
Consiglio comunale; è chiaro che come le commissioni consiliari ci auguriamo essere delle consulte 
propositive, concrete, positive, l’idea comunque è quella di fare uno step fra un anno per capire 
come stanno funzionando con chi farà parte della consulta perché noi crediamo a questo progetto, lo 
abbiamo anche inserito nel programma elettorale, e siamo contenti che a distanza di qualche mese 
dalle elezioni siamo qui in Consiglio comunale a portarlo, per poter cominciare insieme a chi vorrà 
dare la disponibilità, perché crediamo che il dialogo e il confronto sia positivo, anche nelle scelte 
che poi l’amministrazione, il Consiglio, la Giunta farà. Abbiamo fatto una scelta, a differenza di 
altre consulte, di non replicare le consulte con aspetti di rappresentatività rispetto al Consiglio 
comunale, quindi di non creare dei doppioni; secondo noi le consulte devono essere sganciate dalla 
politica, apolitiche, devono esserci persone che hanno semplicemente voglia di impegnarsi e fare 
qualcosa per la propria frazione e per la propria comunità, quindi quello che ci auguriamo è questo, 
perché se dovessimo avere delle consulte che cominciano a lavorare a livello politico, secondo me 
non abbiamo ottenuto il risultato, non è la strada che vogliamo percorrere e quindi il mio auspicio è 
anche quello che si vada nella direzione di lasciare la politica da una parte e invece occuparsi più 
dei problemi concreti del paese. Sono a disposizione. 
 
VACCARI CINZIA – Per quanto riguarda Massa Comune il punto riguardante le Consulte di 
frazione ci sembra superfluo. Visto che il Comune di S.Agostino è un comune così piccolo, avere 
degli altri organi oltre quello del Consiglio ci sembrava una sorta già di quello che avevamo detto 
riguardo le Commissioni. Quindi essendo fondamentalmente contrari alle Commissioni, lo siamo 
ancora di più riguardo la Consulte di frazione, cosa che avevamo già fatto presente anche in 
precedenza. Per quanto riguarda poi il discorso della nomina di queste Consulte di frazione ci 
sembra quasi una sorta di eccedere nella democrazia e ultimamente mi sembra quasi un eccessivo 
buonismo e ultimamente un eccesso di democrazia alla fine non porta nemmeno alla democrazia.  
 
BARUFFALDI LORENZO – Da quello che ho capito, le consulte praticamente si possono definire 
quasi una fotocopia della Pro Loco perché non hanno nessun potere e fanno il bene del paese, 
perché la Pro Loco non è intesa solo come fiera e mangiare il salame o il tartufo. Abbiamo un 
esempio, il Comune di Cento, che ogni giorno sul giornale si legge che disfano le consulte; 
d’accordo, è un vostro programma, comandate voi, siam sempre lì, però andare a far della carta, 
illudere, dar delle cariche a presidente di consulte ecc. non è il caso. Io ribadisco che il Consiglio 
comunale è veramente l’unico organo veramente con le palle, qui dobbiamo veramente sfruttare il 
Consiglio comunale. Qui bisogna stabilire un ordine del giorno e si portano qui i problemi, la gente 
deve venire qui in sala. Guardate quante persone vengono, sono aumentate? Non vengono neanche 
se ci sono gli spettacoli e allora pretendiamo? Dopo qualcuno dovrà pur pagare patatine e birra, 
perché di solito la gente si riunisce e vuol mangiare prima di tutto e prima di discutere i problemi.  
Io sarei per snellire, per tagliare, io sarei per fare e non per perderci in chiacchiere o in finti valori 
religiosi o altre cose. Qui il paese veramente ha bisogno, c’è uno Stato che se andiamo avanti di 
questo passo non so dove andremo a finire. Qui la gente non dico che è terrorizzata a starsene nelle 
case ma diventa un problema; io non riesco a concepire chi mette già da parte il gruzzolo non per i 
problemi sanitari eccetera, per i ladri. Qui stiamo rasentando Kafka, non lo so! Qui abbiamo dei 
militari di fronte alla Mirror quando i militari si chiamano per i disordini, abbiamo i ladri che 
scorrazzano. Io l’altra sera mi sono bagnato i pantaloni, cioè qua dobbiamo aspettare la tragedia? 
S.Agostino è un paese veramente che io quando mi vado a rileggere le zirudelle, io invidio quei 
tempi, ma si possono ricreare quei tempi! Basta solamente saper spendere bene i soldi, non in cessi 
di camper e altre cose, ma prendere del personale, dei vigili urbani che siano veramente vigili 
urbani, gente sul territorio, non ci vuole la lampadina o roba del genere, ci vuole la gente a vigilare, 
creiamo fiducia nelle persone. Quando scendono le tenebre c’è la gente che se la fa veramente sotto, 
vogliamo continuare in questo? E voi volete pretendere che la gente venga alla sera per andare in 



una consulta a fare che cosa? A fare una partita a briscola? Va be’, lo so, comprerete il tendone a 
S.Carlo o altre cose, però siamo in Consiglio comunale, siamo Consiglieri, abbiamo già un potere, 
usiamolo! Che cosa ci stiamo a fare, non capisco, cioè capisco chi ha uno stipendio ma chi non ha 
uno stipendio? Non avete una morale, non avete un senso civico, non avete uno specchio davanti al 
bagno quando vi guardate? Non siete a contatto con le gente? Non siamo già espressione della 
gente? Cosa ci stiamo a fare? Chiudiamo baracca! E’ inutile che dopo al bar la gente mi ferma e mi 
dice: a quello gli hanno dato quello, cioè diventiamo pubblici ufficiali solo per fare delle denunce?  
Poi mi fermo qui perché ho già capito che la serata è già stata abbastanza.. perché anche come si è 
svolta stasera, siamo rispettosi delle leggi? Leggi sempre a senso unico? Cioè tutto ha un limite io 
direi, allora vogliamo iniziare dal Consiglio comunale? Vogliamo dare l’esempio o ce ne 
freghiamo? Mi aspetto i soliti auguri, grazie.  
 
SINDACO – Non ti faccio nessun tipo di augurio, dico solo che noi abbiamo presentato un 
programma elettorale alla cittadinanza, questo prevedeva le consulte di frazione come tante altre 
cose, vogliamo rispettare tutto quello che abbiamo scritto in quel programma perché comunque c’è 
un 77% di elettorato che ci ha votato e io come sindaco dico: andiamo avanti, perché l’aspetto delle 
consulte era nel programma; cerchiamo di fare in modo che le consulte invece vadano in una 
direzione diversa rispetto a quello che è la considerazione che ovviamente ognuno ha, quindi è 
legittima, perché siamo in democrazia quindi tutti possono pensare a tutto quello che ritengono 
giusto. Noi abbiamo scritto, abbiamo chiesto il voto della gente, abbiamo scritto un programma con 
tanti punti, questo era uno di quelli, lo portiamo avanti cercando di vedere di farlo funzionare, 
perché invece io credo che ci possano essere delle persone che hanno voglia di impegnarsi, hanno 
voglia di fare, poi invece magari tra un anno dirò: mi sono sbagliato. Però in questo momento sono 
per provarci e per vedere di coinvolgere la gente. E’ chiaro che le decisioni comunque le prende, 
non è che è troppa democrazia perché comunque alla fine delle scelte le fa, sentendo anche la gente, 
il sindaco, le fa la Giunta, le fa il Consiglio comunale però noi vogliamo rispettare quello che 
abbiamo chiesto, quindi il voto alla gente sulla base delle cose che abbiamo proposto. Questa era 
una di quelle, anzi era uno dei punti che negli incontri pubblici abbiamo rimarcato sempre di più e 
quindi semplicemente andiamo a rispettare il cittadino che ci ha votato.  
 
AGAROSSI STEFANIA – In pratica volevo fare alcune considerazioni che costituiscono già una 
dichiarazione di voto. E’ chiaro che c’è il totale rispetto del programma elettorale e degli obiettivi 
della maggioranza. Personalmente, ma non è una presunzione e non è un giudizio, mi sono un po’ 
documentata sulla funzione delle consulte ed in effetti ci sono in alcune realtà a noi vicine, come 
Cento, che purtroppo questo strumento sta risultando inefficace. Ma una cosa è verificare sui 
risultati in altri luoghi e un’altra cosa è parlare di cose che non sono ancora avvenute, quindi è un 
processo che deve essere ancora posto in essere, quindi non mi sento di dare dei giudizi per cose 
che non sono ancora accadute e per le quali non ci sono ancora dei risultati.  
La riflessione è solo che in questo Consiglio comunale ci sono 12 Consiglieri comunali eletti che 
sono espressione della popolazione e che hanno un potere e un dovere di rappresentanza in 
Consiglio comunale. Ogni cittadino dovrebbe avere il diritto, e ce l’ha, di venire da noi per 
chiederci consiglio o per chiedere che noi portiamo le loro istanze in Consiglio comunale. Quindi in 
realtà quello che ogni 6 mesi verrebbe chiesto di comunicare in una consulta il cittadino lo può fare 
ogni giorni, ogni mattina, fermando ognuno di noi Consiglieri per strada o scrivendo una lettera in 
Comune o chiedendo aiuto. Noi sappiamo quello che è il nostro dovere, di ascoltare e poi se ci sono 
problemi tante volte ci siamo confrontati fra di noi. Quindi mi sembra limitativo permettere solo, 
anche se è un minimo di ogni 6 mesi, un momento di questo genere, perché mi sembra un 
esautoramento del ruolo del Consigliere sia nella sua veste semplice di consigliere che di assessore, 
perché noi ci siamo già. E’ vero che bisogna incentivare qualsiasi possibilità di dialogo con il 
cittadino ma per questo ci sono gli incontri pubblici in cui il cittadino può esprimersi liberamente. E 
nel momento in cui l’amministratore o il consigliere riceve la sollecitazione da un incontro 



pubblico, basta che lo dica al sindaco e sicuramente c’ha la massima disponibilità da parte 
dell’amministrazione per dare questo momento pubblico, che non dev’essere solo una volta ogni 6 
mesi ma deve essere quando c’è bisogno. Tutto questo per dire che sinceramente, essendo la 
consulta uno strumento facoltativo, personalmente mi asterrò dall’approvazione di questa cosa, con 
l’augurio di vedere che ci siano dei risultati, perché sinceramente mi sembra un doppione di qualche 
cosa che istituzionalmente c’è già e che dovrebbe funzionare meglio, perché in effetti se le persone 
venissero anche più in Consiglio comunale avrebbero questa opportunità ma anche di fermarci 
anche dopo per parlare. Cioè tecnicamente noi ci siamo già, non c’è bisogno che vengano a 
sollecitarci, ce lo dovrebbero dire tutti i giorni. Questa è la nostra considerazione quindi noi come 
gruppo Valore e Rispetto ci asteniamo.  
 
TASSINARI SIMONE – Aggiungo solo un aspetto perché ci tengo, anche in qualità di assessore 
alle politiche giovanili. Una delle proposte che mi era venuta da inserire nelle caratteristiche che 
potranno avere i futuri consultori è quella di allargare il bacino delle possibilità agli under 18, cioè 
dai 16 anni in su. Un’idea che mi era venuta era quella appunto di mettere la possibilità che anche i 
sedicenni potessero partecipare. Questo perché credo che, e poi ho avuto modo di confrontarmi 
anche con gli altri Consiglieri comunali, sia importante coinvolgere anche una parte di popolazione 
che in realtà non ha ancora la maggiore età ma che tante volte dimostra di avere comunque anche 
voglia di partecipare e spesso e volentieri lo vediamo sui social network in questo momento, ma 
credo che fare il tentativo di coinvolgerli in una discussione che sarà quella che mi auguro e spero e 
mi impegnerò, possa diventare dentro ad una sede fisica in cui ci si guarda in faccia e in cui si 
ragiona sulle soluzione e non solo sui problemi. Non sono d’accordo su quello che hanno detto i 
Consiglieri di minoranza prima, perché credo che le consulte possano essere un luogo di 
elaborazione oltre che di segnalazione di problemi. L’elaborazione fatta in gruppo spesso è anche 
molto migliore, ma lo vediamo quotidianamente, settimanalmente ognuno di noi all’interno del 
gruppo in cui ha deciso di fare amministrazione, di fare politica, quindi credo che le consulte 
abbiano quella funzione e credo che quella funzione fatta mettendo a confronto età diverse ed 
esperienze diverse possa sicuramente risultare molto costruttiva e sicuramente portare a dei risultati 
importanti. Purtroppo non è possibile coinvolgere i sedicenni, o meglio non è possibile nominarli 
quali consultori, loro potranno partecipare alle sedute della consulta ma non potranno essere definiti 
consultori. Mi riservo di verificare se c’è la possibilità in qualche modo di coinvolgere i minorenni, 
insomma i sedicenni perché credo che possa essere un passaggio utile. Ci tenevo anche perché la 
delega alle politiche giovanili spesso e volentieri in un piccolo Comune è anche difficile da 
sviluppare; noi abbiamo una realtà come la Homer Simpson che devo ammettere essere davvero 
molto attiva, credo che la consulta possa essere un ulteriore strumento per coinvolgere i futuri 
amministratori di questo Comune e quindi mi impegnerò in questa direzione. 
 
BONALDO GIOVANNI – Il gruppo consiliare di maggioranza propone il seguente emendamento: 
all’art. 2, dove c’è scritto il Sindaco procede alla nomina, secondo l’ordine cronologico di arrivo 
delle candidature, aggiungere farà fede il numero di protocollo. Ovviamente togliere in caso di 
parità viene data preferenza al più anziano di età. 
Poi volevo dire una cosa, secondo noi ben vengano le consulte di frazione perché secondo noi sono 
quei luoghi dove chi, come stasera, è stato evidenziato, non ha partecipato al Consiglio comunale 
ma magari si sente più invogliato a dire le problematiche o quant’altro della propria frazione, in 
quei luoghi e avere la possibilità, tramite il suo rappresentante, di portarle direttamente a questo 
Consiglio. E le vediamo con molto favore queste consulte e siamo fiduciosi che sia recepito questo 
messaggio.  
 
MARGUTTI MARCO – Direi che andiamo al di là di quello che c’è scritto nel nostro programma 
elettorale, cioè volevo fare alcune considerazioni che non per forza devono essere legate a quello 
scritto nel programma elettorale. Direi che non si deve vivere solo, come al tempo dei romani, di 



sagre, di feste, di fuochi artificiali, di calcio, di quello che più facilmente serve per unire e portare in 
piazza la gente, occorre anche educare un po’ la gente ad essere partecipe della vita associativa, 
della vita comunitaria. Devo dire che parlando con qualunque cittadino c’è una grossissima fetta 
che non riesce neanche a discriminare chi è l’assessore e chi è il consigliere ovvero non riesce a 
valutare la differenza tra consigliere e assessore. E questo diciamo che anche in una piccola realtà 
come la nostra non è che vada molto merito tra i nostri cittadini. Direi che esiste una forte ignoranza 
su quella costituzione politica che può essere anche una piccola realtà come la nostra. Figuriamoci 
poi se andiamo a proporgli di certe commissioni anche di quelle che abbiamo proposto questa sera. 
Ho detto anche in altre occasioni che di troppa democrazia si muore però direi che tra la mancanza 
di un confronto, tra la mancanza di un dibattito politico ma anche solo sociale è meglio averne 
anche troppa piuttosto che non averne per niente. E il fatto che qua in Consiglio comunale ci 
troviamo sempre in quattro gatti ne è la dimostrazione che scollamento esiste tra chi viene eletto e 
la cittadinanza normale. Direi che secondo me, al di là di chi viene eletto qualcuno deve avere una 
passione sociale, qualcuno ce l’ha, questa passione sociale che si manifesta molte volte nella grossa 
partecipazione che c’è in alcune associazioni. Però sappiamo poi che la vita amministrativa di un 
Comune deve essere appunto amministrata dalle forze politiche di chi viene eletto. Purtroppo qui in 
Consiglio comunale forse la gente non viene anche perché molti argomenti sono molto ermetici, 
molto particolari, molto difficili. Forse nelle consulte c’è la possibilità che anche un cittadino 
normale possa esprimere il proprio parere. Poi sappiamo anche che i cittadini di solito fanno fatica a 
partecipare, partecipano solo quando ritengono che i propri diritti vengano calpestati, e allora 
nascono le manifestazioni, nascono situazioni che si creano magari nelle scuole elementari, anche 
perché si pensa che magari qualche ragazzo, qualcuno abbia avuto dei torti particolari quindi 
quando qualcuno ritiene che i propri diritti vengono calpestati si insorge. Non pensiamo mai che in 
realtà esistono anche i doveri. Secondo me la partecipazione ricade appunto nel dovere di un 
cittadino a dare il proprio contributo alla vita comunitaria. Quindi il confronto secondo me bisogna 
cercare di stimolarlo, anche perché poi quando andiamo alle votazioni facciamo sempre un’enorme 
fatica a trovare qualcuno disponibile che entri nelle liste elettorali. Lo vediamo anche in questo 
periodo quando i membri della commissione fanno una fatica tremenda a trovare persone 
disponibili anche solo a fare gli scrutatori. Quindi vuol dire che dato che noi abbiamo dato la 
disponibilità a governare la nostra cittadinanza è giusto che cerchiamo anche di proporre delle 
situazioni, di creare delle condizioni affinché la gente possa partecipare e dare il proprio contributo 
alla vita comunitaria di tutti quindi direi che anche se in altre occasioni e anche in altre realtà le 
commissioni, le consulte di frazione lasciano il tempo che trovano dipenderà molto da noi anche 
cercare di farle funzionare. Secondo me è solo una proposta che proponiamo appunto ai cittadini 
affinché possa aumentare la loro partecipazione.  
 
BARUFFALDI LORENZO – Allacciandomi a quello che diceva il Consigliere Margutti e visto che 
qui abbiamo anche degli esperti in tecnologie facciamo un collegamento tramite internet o robe del 
genere che la gente giovane, anche a casa, si appassioni anche ai Consigli, che veda un Baruffaldi 
sclerotico, che veda un qualcun altro più intelligente, insomma creiamo un po’ un qualche cosa che 
appassioni, in modo tale che uno possa dire: andiamo a vedere anche di persona come si 
comportano. Si potrebbe fare una prova eventualmente?  
 
SINDACO – Era uno di quei ragionamenti che avevamo fatto anche nella precedente legislatura, 
poi è saltato giù il Comune e quindi si era un po’ interrotto. Devo dire che anche per il nuovo 
municipio c’era il ragionamento di inserire una telecamera, quello era già stato preso in 
considerazione. Io non sono contrario, poi c’è tutto il discorso della privacy, è abbastanza 
complicato, non è facile, ci ragioniamo. Sicuramente per il nuovo edificio quello era un 
ragionamento che avevamo fatto. Non è facile predisporre, ovviamente ha dei costi. 

 
 



IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
 
Premesso che, come indicato nelle linee programmatiche di mandato, rientra tra gli obiettivi 

primari di questa amministrazione l’attivazione di strumenti che permettano di ampliare le 
possibilità di partecipazione da parte dei cittadini alle attività dell’amministrazione; 

 
Visti i principi di partecipazione popolare enunciati dall’art. 8, c.1, del D.Lgs 267/2000; 
 
Ritenuto di dotare il comune di nuovi organismi di partecipazione che consentano al 

Sindaco, alla Giunta ed al Consiglio comunale di poter meglio dialogare con i cittadini attraverso il 
coinvolgimento attivo delle comunità territoriali; 

 
Visto l’art. 72 dello Statuto comunale che prevede la facoltà per il comune di nominare 

consulte di frazione con funzioni consultive, demandando ad apposito regolamento la disciplina 
della nomina, composizione e le materie di competenza; 

 
Considerato che nelle linee programmatiche sopra richiamate sono state individuate le 

consulte di frazione come gli organismi di partecipazione attraverso cui raggiungere l’obiettivo del 
mantenimento di uno stretto rapporto con la cittadinanza; 

 
Vista la necessità di adottare apposito regolamento per la disciplina delle consulte di 

frazione; 
 
Vista la proposta di regolamento che viene sottoposta all’approvazione da parte di questo 

Consiglio Comunale; 
 
Preso atto che i componenti le consulte eserciteranno le loro funzioni gratuitamente; 
 
Acquisito, ai sensi dell'art. 49, comma 1, del D.Lgs. 267/2000, il parere favorevole espresso 

dal responsabile interessato in ordine alla regolarità tecnica; 
 
Udita la proposta di emendamento, presentata dal Consigliere Bonaldo Giovanni, relativa 

all’art. 2 c. 4, in cui dovrà essere previsto che per l’ordine di arrivo delle domande farà fede il 
numero di protocollo e dovrà essere eliminato che in caso di parità viene data preferenza al più 
anziano di età; 

 
Proceduto alla votazione dell’emendamento presentato dal Consigliere Bonaldo Giovanni 

con il seguente esito: 
voti favorevoli n. 10 
voti contrari n. = 
astenuti n. 3 (Agarossi, Vaccari, Baruffaldi) 
 
L’emendamento viene approvato. 
 
Si procede alla votazione della proposta di delibera emendata: 
 
Con voti favorevoli n. 10 
Contrari n. = 
Astenuti n. 3 (Agarossi, Vaccari, Baruffaldi) 
 



Delibera 
 

1. di approvare il regolamento per la disciplina delle consulte di frazione allegato alla presente 
deliberazione quale parte integrante e sostanziale della stessa; 

 
2. Di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile, ai sensi dell'art. 134, comma 4, del 

D.Lgs. 267/2000, con votazione successiva  avente medesimo esito. 
 



COMUNE DI SANT'AGOSTINO 
Provincia di Ferrara 

 
 

 ALLEGATO ALLA DELIBERAZIONE 
 CC N. 64  DEL 29/10/2014 
 
 
OGGETTO:  APPROVAZIONE REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA DELLE CONSULTE 
DI FRAZIONE, AI SENSI DELL'ART. 72 DELLO STATUTO COMUNALE. 

  
 
________________________________________________________________________________ 
 
PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA espresso dal responsabile del servizio ai sensi dell’art. 49, 
1^ comma, T.U.E.L. – D.Lgs. 18/8/2000 n. 267. 
 
SI ATTESTA LA REGOLARITA' TECNICA 
 
S. Agostino, lì 23/10/2014 Il Responsabile del Servizio 
 F.to CAMPANINI DANIELA 
 
________________________________________________________________________________ 
 
PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE espresso dal responsabile del servizio ai sensi dell’art. 
49, 1^ comma, T.U.E.L. – D.Lgs. 18/8/2000 n. 267. 
 
 
 
 



Redatto il presente viene approvato e sottoscritto. 
 
 IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO  
 F.to Toselli Fabrizio F.to Musco Antonino 
________________________________________________________________________________  

C E R T I F I C A T O  D I  P U B B L I C A Z I O N E  
 

Copia della presente deliberazione viene pubblicata dal giorno 22/12/2014 all’albo pretorio. 
 
Addì 22/12/2014 F.to IL MESSO COMUNALE 
 
________________________________________________________________________________ 
Per copia conforme all’originale 
 
Lì __________________________ 
 IL CAPO SETTORE AA.GG. 
 

 _________________________ 
________________________________________________________________________________ 
 

Il sottoscritto Capo Settore AA.GG., visti gli atti d’ufficio: 
 

A T T E S T A  
 

che la presente deliberazione: 
 

- E’ stata affissa all’albo pretorio per 15 gg consecutivi dal 22/12/2014 ai sensi dell’art. 124 
D.Lgs. 18/8/2000 n. 267. 

 
- E’ stata trasmessa in data  al CORECO per il controllo di legittimità. 

 
Che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il ………… 
 

-  Non essendo soggetta a controllo, dopo il decimo giorno dall’inizio della pubblicazione 
(art. 134 c.3 D.Lgs. 18/8/2000 n. 267); 

 
 
 
Addì  F.to IL CAPO SETTORE AA.GG.
 


